
 

 

 

 

 

82 

 

Verbale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Venezia 

Seduta del 04 maggio 2020 

A seguito di convocazione fissata alle ore 17.00 da parte del Presidente, il 

Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia si è riunito 

il giorno 04 maggio 2020. 

Nel rispetto delle disposizioni emanate dal Governo per il contenimento e la 

gestione dell’emergenza da Covid–19 (articolo 1, comma 1, lettera q. del 

DPCM 8 marzo 2020 e s.m.i. e art. 73, comma 2 del D.L. 17 marzo 2020, n. 

18), l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia ha inteso adottare 

misure precauzionali atte a limitare le presenze ravvicinate, per cui presso la 

sede di via Bruno Maderna n. 7 a Mestre è presente il solo Vice Presidente, 

mentre partecipano collegati con modalità da remoto, tramite il sistema 

“Cisco Webex Meetings”, il Presidente e i consiglieri Calvelli, Cellini, 

Donolato, Ferrini, Fullin, Geromin, Grosso, Niero, Pasqualon, Scibilia, 

Semenzato; risulta invece impossibilitato a partecipare al suddetto 

collegamento il consigliere Vassallo.  

Gli argomenti posti all’ordine del giorno sono i seguenti: 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

2) Movimenti Albo 

3) Comunicazioni 

4) Deliberazioni varie 

5) Attività Fondazione 

6) Anticorruzione e trasparenza 

7) Varie ed eventuali 
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Alle ore 17.00, accertata la presenza nella modalità sopra indicata dei 

consiglieri Calvelli, De Marchis, Donolato, Ferrini, Fullin, Niero, Scibilia, il 

Presidente dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente si assicura previamente che i consiglieri abbiano ricevuto e 

avuto contezza della documentazione inviata dalla segreteria dell’Ordine, 

necessaria per il corretto svolgimento della seduta odierna; in particolare: 

 la bozza del verbale della seduta precedente. 

Ciò premesso, il Presidente procede all’illustrazione ed esame dei singoli 

argomenti. 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Viene approvato all’unanimità dei partecipanti il verbale della precedente 

seduta del giorno 20.04.2020, preventivamente inviato a tutti i consiglieri. 

2) Movimenti Albo 

Il Presidente comunica che nessun movimento ha interessato l’Albo a datare 

dalla precedente seduta, pertanto gli iscritti all’Ordine permangono ad oggi 

2.312, dei quali 10 sospesi, oltre a 7 S.T.P. 

3) Comunicazioni 

a) Con Circolare n. 547/XIX Sess. il CNI chiede di indicare formalmente il 

nominativo del delegato dell’Ordine al Comitato Italiano Ingegneria 

dell’Informazione “C3i” e di un suo eventuale sostituto. 

L’ingegner Ferrini verificherà la disponibilità dell’ingegner Ivan Boscolo 

Mela, precedentemente delegato a causa dell’indisponibilità dell’ingegner 

Simone Maratea e dell’ingegner Ferrini medesimo, e quindi riferirà al 

Consiglio. 

b) Con  Circolare  n. 546/XIX Sess. il CNI  fornisce  un  aggiornamento  sul  
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lavoro svolto dal tavolo tecnico che si tiene presso il MIT per le attività di 

modifica del DPR 380/2001, in cui il CNI ricopre un ruolo importante anche 

in rappresentanza della RPT. 

c) Con Circolare n. 548/XIX Sess. il CNI informa di aver finalmente 

realizzato la piattaforma web dedicata alla costruzione e alla gestione dei 

singoli portali degli Ordini Provinciali degli ingegneri italiani, nata dalla 

collaborazione con gli Ordini di Como, Lecco e Rimini che hanno effettuato 

una preliminare sperimentazione. 

Il Consiglio ne prende atto, rammaricandosi tuttavia che di tale iniziativa ne 

venga dato avviso solamente a fatto compiuto, quando altrimenti l’Ordine di 

Venezia avrebbe anche potuto valutare di indirizzare altrimenti le proprie 

scelte in materia, oramai non più modificabili. 

Alle 17,11 si collega alla seduta, sempre in modalità da remoto, l’ingegner 

Grosso. 

d) Con Circolare n. 549/XIX Sess. il CNI informa di aver trasmesso al 

Ministro dello Sviluppo Economico un documento predisposto dal C3i che 

riporta una serie di proposte normative finalizzate a garantire misure di 

semplificazione e snellimento dei procedimenti nel settore dell’ingegneria 

dell’informazione ICT. 

e) Con Circolare n. 550/XIX Sess. il CNI fa sapere che il MEF ha 

comunicato come, a mezzo di un’apposita applicazione, dal 2 marzo ultimo 

scorso sia possibile trasmettere i dati relativi alla revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche.  

L’Ordine ha già provveduto in tal senso. 

f) L’Ordine  di  Benevento  ha trasmesso una nota con la quale invita il CNI  
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ad intervenire per assicurare uniformità di comportamento su tutto il 

territorio in relazione ai maggiori costi della sicurezza derivanti dal rischio 

biologico al quale sono sottoposti i lavoratori nei cantieri a seguito 

dell’emergenza da Covid-19. 

Anche l’Ordine dell’Aquila ha formulato proprie considerazioni in relazione 

alla riapertura dei cantieri a seguito del DPCM del 26 aprile 2020, mentre la 

C.R.O.I.L. segnala di nutrire forti preoccupazioni per le recenti iniziative 

assunte dal CNI in merito alla pandemia da Coronavirus. 

Il Consiglio prende visione delle suddette note. 

g) La FOIV comunica di aver analizzato con attenzione il “Protocollo di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nei 

cantieri edili” emanato dal MIT, pervenendo alle stesse conclusioni 

contenute nella lettera predisposta dalla RPT ed inviata al suddetto 

Ministero.  

La FOIV ha segnalato quanto sopra al CNI, ponendo in evidenza nella nota 

anche un altro punto ritenuto fondamentale, relativo all’attribuzione dei 

maggiori costi della sicurezza. 

A tale proposito l’ingegner Carraro fornisce ulteriori informazioni 

riassumendo quanto trattato nel Consiglio straordinario della FOIV tenutosi 

il 30 aprile u.s., che verteva proprio sulle responsabilità che competono alle 

varie figure operanti nei cantieri edili e che ha visto contrapporsi due 

posizioni di pensiero.  

Una si rifà al Protocollo del MIT, che addossa nella situazione emergenziale 

in corso specifiche incombenze a carico dei professionisti responsabili della 

Sicurezza, mentre l’altra sostiene come detta circostanza sia un fatto di 
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igiene pubblica non generato dal cantiere, che anzi lo subisce, per cui la 

responsabilità che ne consegue va accollata ad un altro soggetto. 

Il Presidente fa presente di aver espresso parere negativo alla bozza di nota 

che era stata presentata, nel merito di tale questione, in sede di Consiglio 

FOIV e predisposta dal GdL “Sicurezza” di FOIV; ma di aver invece poi 

espresso parere favorevole alla nuova bozza, rielaborata anche tenendo 

conto delle osservazioni espresse dai consiglieri dell’Ordine di Venezia.  

Detta nuova bozza è stata inviata al CNI in data odierna (04/05/2020) e ne 

viene dato conto ai consiglieri. 

Il Consiglio ne prende atto. 

h) La Regione Veneto ha emesso un Manuale per la riapertura delle attività 

produttive titolato “Nuovo Coronavirus SARS-CoV-2 – Indicazioni 

operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari”. 

Il Presidente fa notare come il documento non risulti rilasciato dalla Giunta 

quanto piuttosto da una Struttura Tecnica regionale e comunque, ancorché 

nella attuale situazione emergenziale il livello di dialogo politico da 

perseguire maggiormente sia quello con la Regione, ritiene indispensabile il 

prefiggersi di una linea interpretativa unitaria da parte degli Ordini 

professionali, coinvolgendo possibilmente anche l’ANCE e lo SPISAL. 

Il Consiglio esprime piena condivisione. 

i) Il Sindaco della Città Metropolitana di Venezia ha inviato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri un documento riportante “Misure per contrastare 

l’emergenza e ripartire con un nuovo slancio nella Città Metropolitana di 

Venezia” alla cui redazione hanno prestato il proprio contributo numerose 

associazioni  e categorie,  tra le quali anche quelle professionali tecniche, tra  
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cui il nostro Ordine. 

Il Presidente fa notare come ben poche delle proposte avanzate dalle 

professioni tecniche siano state recepite e come una successiva richiesta di 

incontro personale indirizzata al Sindaco da parte dell’Ordine Ingegneri non 

abbia ottenuto dal suddetto alcun riscontro. 

Alle 17,40 si collegano alla seduta, sempre in modalità da remoto, anche gli 

ingegneri Cellini, Geromin e Pasqualon mentre lascia la seduta l’ingegner 

Ferrini. 

l) La Commissione Industria ha elaborato un documento con il quale 

l’Ordine degli Ingegneri di Venezia si propone come utile strumento di aiuto 

alle Amministrazioni Pubbliche ed alle Aziende, mettendo a disposizione 

tutte le competenze presenti nella propria categoria, soprattutto in funzione 

di supporto nella fase di ripartenza dalla situazione emergenziale e per 

quanto attiene le problematiche inerenti alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Alle 17,56 si collega alla seduta, sempre in modalità da remoto, l’ingegner 

Semenzato. 

Il Consiglio esprime apprezzamento sia per l’iniziativa, che per il 

documento, che si impegna a presentare in uno dei prossimi tavoli tecnici 

professionali al fine di ottenere una condivisione degli obbiettivi, da 

proporre successivamente al Sindaco della Città Metropolitana. 

Con l’occasione si apre un nutrito dibattito sulle competenze e sulle 

responsabilità che dovrebbero riguardare i professionisti responsabili della 

Sicurezza a seguito della fase emergenziale da Covid-19, che vede 

contrapporsi i due diversi punti di vista già precedentemente emersi in sede 

di Consiglio straordinario della FOIV. 
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L’ingegner Carraro pone poi fine alla discussione rinviando alla 

predisposizione di un documento di sintesi, comune anche alle altre 

professioni tecniche, stante la trasversalità del tema. 

In proposito fa presente che è in corso una trattativa per la sottoscrizione di 

un atto di intesa con l’Ordine degli Architetti, l’Ordine dei Periti, il Collegio 

dei Geometri, ANCE Venezia e lo SPISAL, finalizzato appunto a 

individuare una posizione comune in proposito e si concretizzi in 

“INDICAZIONE OPERATIVE” da divulgare agli iscritti. 

m)  Proprio in proposito a quanto esposto al punto precedente, il Presidente 

dà notizia, riportata anche da un locale organo di stampa, del webinar, 

organizzato dagli Ordini Professionali Tecnici, ANCE Venezia e SPISAL, 

svoltosi il 27 aprile u.s., al quale hanno partecipato in videoconferenza ben 

1.800 persone, a significare una forte volontà di ripresa dei cantieri edili, ma 

fatta con intelligenza e intesa alla ricerca di risposte univoche, atte a 

semplificare al massimo una situazione di per se molto complessa. 

n) La Camera Arbitrale di Venezia comunica che nei giorni 14-21-28 

maggio e 4 giugno p.v. si terrà in modalità online il corso di aggiornamento 

per mediatori “Mediare e comunicare ai tempi del Covid-19” della durata 

complessiva di 9 ore. 

Dopo aver considerato gli aspetti dell’iniziativa, il Consiglio dispone che ne 

venga data notizia sulla news-letter. 

L’ingegner Fullin informa che la Camera Arbitrale intenderebbe effettuare 

dei corsi gratuiti per informare e sensibilizzare i professionisti affinché 

inseriscano nei contratti di affidamento lavori la clausola del ricorso 

all’arbitrato ove dovessero insorgere controversie. 
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Il Consiglio si dichiara disponibile a valutare l’iniziativa. 

p) I consulenti fiscali dell’Ordine hanno predisposto il bilancio consuntivo 

al 31 dicembre 2019, che verrà presentato ed esaminato nella prossima 

seduta del Consiglio. 

q) Il CUP Venezia comunica di aver programmata una riunione del proprio 

Direttivo per il giorno 5 maggio p.v. alle ore 17.00. 

r) Il Presidente informa che l’ingegner Enzo Siviero, Direttore 

Responsabile della rivista “Galileo”, giornale del Collegio degli Ingegneri 

della Provincia di Padova, ha proposto di pubblicare un numero 

monografico della rivista dedicato all’Ordine di Venezia. 

L’ingegner Carraro individua pertanto le tematiche alle quali potrebbero 

fare riferimento alcuni articoli: il Premio Torta, l’impegno dell’Ordine verso 

i giovani, le attività comunicative rivolte agli iscritti, il gruppo di lavoro sul 

“MoSE”, le tesi di laurea premiate dal Collegio Ingegneri, e invita 

comunque i Consiglieri a formulare eventuali altre proposte. 

s) L’ingegner De Marchis fa sapere che è stata ufficiosamente segnalata la 

disponibilità di ASI Brokers a chiedere alle compagnie assicurative che il 

pagamento del premio assicurativo professionale possa essere a richiesta 

rateizzato con cadenza semestrale. 

Il Consiglio valuta favorevolmente l’idea e dispone che ne venga fatta 

richiesta ufficiale ad ASI Brokers. 

t) Il Presidente informa che, al fine di favorire la ripresa economica alla 

riapertura dell’attività edilizia, sono state predisposte delle proposte di 

semplificazione da presentare alla Regione e delle quali si parlerà nel 

Consiglio FOIV convocato per domani.  
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Chiede ai Consiglieri eventuali osservazioni o proposte integrative in tempo 

utile. 

4) Deliberazioni varie 

2020/61) Il Comune di Jesolo ha chiesto alle categorie professionali 

tecniche di indicare un referente da inserire in un gruppo di lavoro che 

intende istituire per affiancare alla Società incaricata della redazione del 

Nuovo Regolamento Edilizio Comunale. 

Il Consiglio delibera, con astensione delle sunnominate, di segnalare gli 

ingegneri Cellini e Grosso. 

2020/62) Gli ingegneri Ilaria Carnielli e Thomas Ollapally chiedono di 

poter partecipare come membri effettivi alla Commissione Prevenzione 

Incendi, che già frequentano costantemente in qualità di uditori. 

Il Consiglio, preso atto del parere favorevole già espresso dal Coordinatore 

della Commissione ingegner Domenico Rossi, delibera di accogliere le 

suddette istanze. 

2020/63) L’Arch. Alessandra Turchet, in qualità di capogruppo in relazione 

all’incarico di creazione del nuovo sito web istituzionale dell’Ordine, ha 

presentato richiesta di proroga delle attività di chiusura e collaudo del sito, 

motivandola con le restrizioni generate dalla situazione emergenziale da 

Covid-19, con differimento al 30.09.2020. 

Il Consiglio, ritenuta la richiesta giustificata a seguito delle circostanze 

anomale ed imprevedibili venutesi a creare, delibera di accogliere l’istanza 

concedendo il rinvio del termine di ultimazione dell’incarico al 30.09.2020. 

5) Attività Fondazione 

2020/64)  Il  Consiglio   della  Fondazione,  riunitosi  in  teleconferenza,  ha  
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individuato le attività di prossima attuazione che vengono a seguito riportate 

nel dettaglio: 

a) Corso di formazione in streaming “Il collaudo delle opere pubbliche” 

della durata di 4 ore, che si terrà il 11 maggio 2020;  

b) Corso in streaming “Direzione dei lavori – “Primo episodio” I controlli 

in cantiere del direttore dei lavori: dall’accettazione alla posa in opera 

dei prodotti strutturali” della durata di 4 ore, che si terrà in data da 

definire;  

c) Corso in streaming “Il Collaudatore Statico dopo le NTC 2018: Cosa 

fare, quando farlo, come proteggersi” - MODULO I della durata di 4 ore, 

che si terrà in data da definire;  

d) Corso in streaming “Il Collaudatore Statico dopo le NTC 2018: Cosa 

fare, quando farlo, come proteggersi” - MODULO II della durata di 4 

ore, che si terrà in data da definire; 

e) Corso in streaming “Il Coordinatore della sicurezza ai tempi del 

covid19: come non diventare un capro espiatorio” della durata di 4 ore, 

che si terrà in data da definire; 

f) Seminario in streaming gratuito “Guasti strutturali negli edifici” della 

durata di 4 ore, che si terrà in data da definire;  

g) Seminario in streaming “Progettazione strutturale antincendio” della 

durata di 8 ore, che si terrà in data da definire. 

Il Consiglio, dopo aver preso visione dei contenuti delle iniziative anzi 

riportate, ne delibera l’approvazione. 

6) Anticorruzione e trasparenza 

Nessuna comunicazione in merito. 
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7) Varie ed eventuali 

Il Vice Presidente fa presente che la prossima seduta del Consiglio, fissata 

per lunedì 18 maggio 2020, viene confermata alle ore 17.00 sempre 

adottando la modalità con collegamento da remoto, tramite il sistema “Cisco 

Webex Meetings”, salvo eventuali variazioni delle misure restrittive 

attualmente in vigore. 

Non essendoci ulteriori temi da trattare, il Presidente chiede ai consiglieri di 

esprimere eventuali valutazioni sugli argomenti esaminati.  

Ciascun consigliere, singolarmente interpellato, afferma di non avere 

ulteriori osservazioni da presentare e di essere d’accordo su quanto 

deliberato. 

Conseguentemente il Presidente dichiara conclusi i lavori. 

La seduta termina alle ore 19,55 

 


